
tel. 0324 249322

Progettazione:

FALCIOLA ING. FRANCO

Via Bonomelli n°16
28845 DOMODOSSOLA (VB)

Visti:

Elaborato:

ESTRATTO N.T.A.

Il responsabile del procedimento

Il Sindaco:

B
Elaborato:

DELIBERA COMUNALE

PROVINCIA DEL V.C.O.

artt. 3.1.1 – 3.2.2 – 3.4.2 

PIANO REGOLATORE

GENERALE COMUNALE

COMUNE DI MALESCO

COMUNE DI MALESCO

RESA ESECUTIVA ILdel n°

VARIANTE ai sensi dell'art. 17 comma 12 lettera a) L.R. 56/77 e s.m.i. 

Data: GENNAIO 2024



- Comune di Malesco-  
Estratto N.T.A. – Variante c. 12 lettera a) 

Progetto Preliminare 1 

SOMMARIO 
 

NOTE PER LA CONSULTAZIONE DELLE NORME 2 

CAPO I – USI PUBBLICI 3 

Art. 3.1.1. -  Aree per servizi sociali ed attrezzature a livello comunale. 3 

CAPO II – USI RESIDENZIALI 6 

Art. 3.2.2. - B - Tessuti edilizi saturi. 6 

CAPO IV – USI TERZIARI 8 

Art. 3.4.2. - TR – Aree turistico-ricettive 8 
 



- Comune di Malesco-  
Estratto N.T.A. – Variante c. 12 lettera a) 

Progetto Preliminare 2 

NOTE PER LA CONSULTAZIONE DELLE NORME 
 

 
Si riporta ora lo stralcio delle norme riguardanti le aree oggetto di variante. Con la presente 
variante c. 12 non sono previste modifiche alle N.T.A. vigenti. 
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CAPO I – USI PUBBLICI 
 

Art. 3.1.1. -  Aree per servizi sociali ed attrezzature a livello comunale. 
 
 Le destinazioni specifiche delle aree, conformi all'art. 21 della Legge Regionale n. 56/77 e 
successive modifiche e integrazioni, sono topograficamente illustrate negli elaborati di Piano salvo 
per alcune aree al servizio di insediamenti produttivi o terziari per le quali il reperimento delle aree 
per le specifiche destinazioni è prescritto attraverso la normativa.  
 Di norma gli interventi sono realizzati dagli enti pubblici competenti o da enti istituzionali 
riconosciuti dalle normative vigenti; gli interventi possono essere realizzati anche da privati, enti ed 
associazioni di interesse pubblico tramite stipula di convenzione, preventivamente approvata dal 
Consiglio Comunale, che contempli le modalità di utilizzazione e di servizio delle attrezzature da 
parte della collettività. 
 Le destinazioni specifiche previste sono le seguenti: 
 
a) per gli insediamenti residenziali 

- aree con attrezzature per l'istruzione dell'obbligo dove l'edificabilità e le prescrizioni funzionali 
e/o tipologiche sono disciplinate dalle leggi e decreti in materia di edilizia scolastica; 

- aree per attrezzature di interesse comune dove l'edificabilità e le prescrizioni funzionali e/o 
tipologiche sono disciplinate dalle leggi di settore ed in mancanza di esse la superficie coperta 
non potrà essere superiore al 50% della superficie di competenza e l'altezza degli immobili 
non superiore a ml. 10,00 salvo parti eccezionali e limitate; 

- aree per parchi gioco e sport destinate alla creazione di parchi pubblici, attrezzature per il 
gioco, nonché attrezzature sportive; 

- aree per parcheggi destinati alla creazione di parcheggi di superficie o all'installazione di 
autorimesse collettive; è ammessa la realizzazione di autorimesse private nel sottosuolo delle 
aree destinate a parcheggio pubblico, previa stipula di apposita convenzione che disciplini i 
rapporti tra il Comune e il privato attuatore.   

 Si richiamano inoltre le disposizioni di cui alla legge 24.3.1989, n° 122 e s.m.i. 
 Per le aree e attrezzature di interesse pubblico, anche se non delimitate ed evidenziate 
nella cartografia del P.R.G.C. è previsto l'obbligo del mantenimento all'attuale destinazione 
d'uso. 
 In queste aree l'edificabilità e le prescrizioni funzionali e/o tipologiche sono disciplinate 
dalle leggi di settore; sono comunque ammesse: la ristrutturazione edilizia RE1 e la demolizione 
con ricostruzione (DR) oltre agli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria  e restauro. 

  
b) per gli insediamenti produttivi 

- la dotazione di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi di nuovo impianto 
non dovrà scendere al di sotto del 10% della superficie territoriale (St) a tale scopo destinata; 
la destinazione specifica delle medesime è decisa dall'Amministrazione Comunale; 

- per gli impianti esistenti, nel caso di interventi di ristrutturazione e/o ampliamenti, la misura 
della dotazione non sarà inferiore al 10% della superficie fondiaria teoricamente asservita 
all'ampliamento in base al rapporto di copertura massimo stabilito per quell'area dal piano; la 
misura può tuttavia essere più elevata su decisione del Sindaco per motivi di interesse 
pubblico; 

- le aree occorrenti possono anche essere reperite esternamente al lotto di competenza 
nell'ambito delle aree appositamente vincolate dal Piano per le attrezzature in oggetto; tali 
aree dovranno avere affaccio su strada pubblica; 

- la destinazione specifica dell'area è decisa dalla Amministrazione Comunale; tutto ciò fatte 
salve le aree soggette a piani esecutivi per le quali vale la normativa specifica propria 
dell'area; 

- nel caso in cui l'Amministrazione Comunale ritenesse non conveniente l'acquisizione ad uso 
pubblico delle  aree di cui al presente punto, o perché di troppo modeste dimensioni per 
essere efficacemente utilizzate, o perché non opportunamente ubicate, tale cessione ad uso 
pubblico può essere sostituita da un contributo in denaro pari al valore delle aree, utilizzabile 
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dall'Amministrazione per l'acquisizione di aree equivalenti nei luoghi così come indicate in 
cartografia; 

- per la dotazione di aree di cui ai disposti della legge 122/89 il fabbisogno verrà calcolato 
sulla base di un’altezza virtuale di mt. 3,00 per ogni superficie calpestabile; 

- all'interno del lotto di proprietà è data facoltà di modificare la posizione planimetrica delle 
aree per standards (purché non ne sia variata la dimensione), senza che ciò costituisca 
variante al Piano Regolatore Generale Comunale. 

 
c) per gli insediamenti commerciali e direzionali 

- aree per  attrezzature al servizio degli insediamenti direzionali e commerciali al dettaglio 
non soggetti alle prescrizioni di cui al successivo trattino: nei casi di intervento all’interno 
dei nuclei di antica formazione (art. 3.2.1.bis), di ristrutturazione urbanistica RU (art. 2.2.1.), 
completamento C (art. 2.2.2.) la dotazione minima  è stabilita nella misura dell’80% della 
superficie utile lorda (Sul). Nei casi di intervento di nuovo impianto NI (art. 2.2.3) la 
dotazione minima  è stabilita nella misura del 100% della superficie utile lorda (Sul). La 
dotazione minima di aree destinate  a parcheggio pubblico è stabilita in misura non inferiore 
al 50% delle menzionate dotazioni: 

- per le attività commerciali al dettaglio di cui all’art. 4 del d.lgs. 114/98, con superficie di 
vendita superiore a mq. 400 devono essere osservati gli standards relativi al fabbisogno di 
parcheggi pubblici stabiliti dagli indirizzi generali e criteri di cui all’art. 25 dell’allegato A alla 
D.C.R.  n° 563-13414  del 29.10.99 così come modificato dalle D.C.R. n° 347-42514 del 
23.12.2003 e n° 5910831 del 24.03.2006e riportati nella tabella al termine del presente art., 
applicando il maggiore tra quelli previsti al precedente trattino e quelli previsti nel presente; 
nel caso di interventi nei nuclei di antica formazione (art. 3.2.1.) la dotazione di parcheggi 
pubblici è stabilita nella misura dell’80% degli standards previsti dal citato art. 25 
dell’allegato A alla D.C.R.  n° 563-13414  del 29.10.99 così come modificato dalle D.C.R. 
n° 347-42514 del 23.12.2003 e n° 5910831 del 24.03.2006,  fatte salve ulteriori prescrizioni 
aggiuntive stabilite dall’art. stesso; 

- per gli impianti esistenti, nel caso di interventi di ristrutturazione e/o ampliamento, 
l’Amministrazione Comunale richiederà, per motivi di interesse pubblico, il reperimento 
delle aree per le attrezzature in oggetto in misura minima del 100% della superficie 
complessiva (preesistente e nuova) destinata all'attività; 

- in luogo del reperimento del fabbisogno delle aree a parcheggio è ammessa la 
monetizzazione ai sensi dell’art. 26, comma 2 della  D.C.R.  n° 563-13414  del 29.10.99 
così come modificato dalle D.C.R. n° 347-42514 del 23.12.2003 e n° 5910831 del 
24.03.2006; tale possibilità è applicabile solo agli esercizi di vicinato ricadenti negli 
addensamenti di tipo A1; 

- le aree occorrenti dovranno essere reperite all'interno dell'area oggetto di intervento 
edificatorio; 

- la destinazione specifica dell'area è decisa dal Comune; 
- per la dotazione di aree di cui ai disposti della legge 122/89 il fabbisogno verrà calcolato 

sulla base di un’altezza virtuale di mt. 3,00 per ogni superficie calpestabile. 
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PARAMETRI PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO TOTALE DEI POSTI A PARCHEGGIO PER 
TIPOLOGIE CON SUPERFICIE DI VENDITA > 400 MQ 

TIPOLOGIE 
 DELLE STRUTTURE DISTRIBUTIVE 

Superficie di vendita 
MQ. 
(S) 

Formule da applicare 

M-SAM2 (*) 400-900 N=35+0,05(S-400) 

M-SAM3 901-1800 N=60+0,10(S-900) 

G-SM1 FINO A 4500 N=245+0,20(S-2500) (**) 

M-SE2-3 401-1800 N=0,045xS 

G-SE1 
DA 1501  A  4500 N=40+0,08(S-900) 

G-SE2 

M-CC 
 

151-1500 
 

NCC=N+N’(***) 

Note  alla tabella: 
 (*)  Gli esercizi commerciali con superficie di vendita inferiore a mq. 400 devono soddisfare la 

prescrizione di cui al comma 1 dell’art. 25  dell’allegato A alla  D.C.R.  n° 563-13414  del 29.10.99 
così come modificato dalla D.C.R. n° 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n° 5910831 del 
24.03.2006 

 
 (**)  Nei Comuni con meno di 10.000 abitanti le grandi strutture con meno di 2500 mq. di 

vendita sono  trattate come medie strutture alimentari e/o miste da 1801 mq. a 2500 mq.  
(***) N è calcolato sommando il fabbisogno di ciascuna delle medie e grandi strutture di 

vendita presenti nel centro commerciale.  N’ è uguale a 0,12xS’, dove S’ è il totale della superficie di 
vendita degli altri negozi presenti nel centro commerciale  
 
 
(Il coefficiente di trasformazione in superficie – mq. -  di ciascun posto a parcheggio è pari a: 
a) mq. 26 comprensivi della viabilità interna e di accesso qualora situati al piano di campagna; 
b) mq. 28 comprensivi della viabilità interna e di accesso qualora situati nella struttura degli edifici o 

in apposite strutture pluripiano) 
 

 
 
 
Nota: perequazione diritti edificatori: 
Alle aree di cui ai punti a) e b) del presente articolo è attribuito un indice edificatorio teorico di 0,10 
mc/mq. utilizzabile esclusivamente in incremento agli indici edificatori delle aree di completamento 
“C” di cui al successivo art. 3.2.3. alle condizioni stabilite al p.to 8) del citato art. 3.2.3., e delle aree 
di Nuovo insediamento “NI” di cui al successivo art. 3.2.5., alle condizioni stabilite al p.to 6) del 
citato art. 3.2.5.”.  
 
Nota finale: si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1. 
 
(…) 
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CAPO II – USI RESIDENZIALI 
 

Art. 3.2.2. - B - Tessuti edilizi saturi. 
 
1) Oggetto dell'area: 

parti del territorio urbano a prevalente destinazione residenziale caratterizzate dalla continuità di 
lotti consumati e dalla presenza di un'edificazione estesa; se ne propone il sostanziale 
mantenimento allo stato di fatto con interventi limitati alla razionalizzazione funzionale. 

 
2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto: 
- destinazioni proprie: le residenze e le relative pertinenze funzionali (autorimesse, depositi 

per attrezzi agricoli da giardinaggio, laboratori di casa ecc.), i servizi sociali, le attività culturali e 
sociali, il commercio al dettaglio, gli esercizi pubblici, gli studi professionali, le attrezzature 
turistiche e ricettive, le attività culturali e di interesse pubblico a gestione anche privata; 

- destinazioni ammesse: residenza rurale con relativi depositi e stalle, purché limitatamente 
alle preesistenze e ove non giudicate incompatibili con le attività residenziali; artigianato di 
servizio non nocivo né molesto che si possa svolgere agevolmente anche in unità immobiliari 
di carattere residenziale e che non comporti l'occupazione di aree esterne con depositi di 
materiali e prodotti; 

- destinazioni in contrasto: l'artigianato non di servizio per il quale si ammette la permanenza 
dell'esistente a condizione che non se ne modifichi la natura produttiva e salvo che esso non 
sia giudicato nocivo e molesto, su parere del Sindaco, sentito l'Ufficio Tecnico comunale e il 
Servizio Sanitario Pubblico competente per territorio. 

 
3) Tipi di intervento ammessi: 

- manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2.; 
- manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3.; 

- restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4. con le relative distinzioni fra: restauro 
conservativo (RC1) e risanamento conservativo (RC2); 

- ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5. con le relative distinzioni fra RE1, RE2, RE3; 
- demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6.; 
- sostituzione edilizia (SE) art. 2.1.7.; 
- ampliamento e ampliamento con soprelevazione (AS) art. 2.1.8. punto d); 
- ristrutturazione urbanistica (RU) art. 2.2.1.; 
- nuova costruzione di fabbricati accessori per la residenza (NCa) art. 2.1.8. punto c). 

 E' ammessa la modifica di destinazione d'uso per la residenza di fabbricati ad altro uso 
purché debitamente accatastati o autorizzati dietro il pagamento dei contributi urbanizzativi; in 
tale possibilità rientrano anche i volumi o le parti di edifici adibiti a funzioni produttive; si rimanda 
all'art. 2.3.1. per quanto attiene i casi particolari e le specifiche modalità. 

 
4) Modalità di intervento: 
- “Permesso di costruire” secondo i disposti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. “T.U. delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e delle leggi regionali in materia; 
-  “Segnalazione Certificata di Inizio Attività” (S.C.I.A.) secondo i disposti dell’art. 19 L. 241/1990 

come modificato ed integrato dall’art. 49 della L. 122/2010; 
-  per gli interventi di ristrutturazione urbanistica (RU) è obbligatoria la formazione di strumento 

urbanistico esecutivo. 
 
 
5) Parametri: 

 la densità fondiaria è pari all'esistente con eventuali incrementi (da concedere per una sola 
volta) del seguente valore: 

- 20% del Volume esistente della costruzione; nel caso di interventi del tipo AS (25 mq. di 
superficie netta utile - Sun - sono comunque ammessi per ogni unità residenziale); fatto salvo 
quanto disposto dalla L.R. 21/98 sul recupero dei sottotetti, anche in aggiunta all’incremento di 
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cui sopra ed esclusivamente per gli edifici uni e bi-familiari,  è sempre ammessa la modifica a 
fini residenziali di sottotetti esistenti a condizione che essi possano conseguire le condizioni di 
corretta abitabilità con un innalzamento massimo delle quote di imposta e/o di colmo di ml. 
1,00 e/o con l’inserimento di abbaini e la realizzazione di nuove aperture: l'incremento 
volumetrico massimo ammissibile (da conteggiarsi tenendo esclusivamente conto della parte 
ampliata) sarà di 150 mc. 

 Ai fini del calcolo del volume esistente (V) non si computano quelli indotti da costruzioni non 
accatastate o non concesse, al netto inoltre di tutte le parti esistenti in contrasto e per le quali 
si richiede la demolizione per i motivi di cui all'art. 2.3.3.precedente. 

 
 Nell'ambito degli interventi di ampliamento e ampliamento con sopraelevazione AS si 
applicano i seguenti parametri edilizi: 

- If: indice di densità fondiaria massima =      vedere presente punto 5 
- RC: rapporto di copertura massimo  =      80% 
- H : altezza massima  =      11.50  ml. (o pari all'esistente)  
- Np : numero massimo di piani fuori terra =  3 (compresa eventuale mansarda) o pari 

all'esistente  
- Df: visuale libera minima = 10.00 ml. 
- Arretramenti: vedere Tabella A, art. 3.1.3.; esclusivamente per gli interventi di cui all'art. 2.1.8. 

lett. c) l'arretramento minimo deve essere pari a ml. 3,00; 
- Standards urbanistici se topograficamente indicati, in caso di Strumento Urbanistico Esecutivo 

pari a 5,00 mq./120 mc.; 
- In carenza di normativa si fa riferimento al Codice Civile; 
- Nel caso di modifica di destinazione d'uso di edifici agricoli e/o produttivi (considerata 

destinazione in contrasto per tale area) è ammesso che il volume dismesso venga trasformato 
attraverso il tipo di intervento del tipo RE o SE in edificio a destinazione residenziale facendo 
riferimento, quanto a caratteri architettonici, agli edifici residenziali presenti nel contesto; 

- Negli interventi di ampliamento e ampliamento con sopraelevazione (AS) dovrà essere 
rispettata la seguente prescrizione: nel caso di sopraelevazione la distanza di visuale libera 
(Df) non potrà essere inferiore a quella intercorrente tra le strutture edilizie esistenti. Ove tale 
distanza sia inferiore alla semisomma delle altezze dei fronti antistanti è necessario l'assenso 
scritto del confinante.  

 
6) Disposizioni speciali: 

 Per gli interventi ammessi su edifici confinanti con aree di P.R.G.C. classificate "NA -Nuclei 
antichi" o che entrino comunque in contatto visivo con tali aree (all’interno di una fascia di 
profondità non superiore a ml. 50,00) è obbligatorio uno stretto riferimento con l'edilizia storica 
per quanto attiene a: 
- Taglio e materiali relativi alle aperture esterne (serramenti in legno anche se verniciato, 

oscuramento con persiane o antoni in legno con disegno tradizionale); 
- Materiale di coperture in lastre di pietra tradizionale; saranno ammesse anche coperture in 

pietra locale di altro tipo purché in lastre a spacco di forma rettangolare posate a correre, 
anche inchiodate (esclusi quindi rombi, losanghe, squame, scaglie etc.), di spessore 
minimo cm. 3, a spacco su tutti i lati vista; in cemento con superficie piana; in eternit tipo 
svizzero; tutte di colore grigio; deroghe al tipo di copertura potranno essere ammesse da 
parte della Commissione Edilizia solo in caso di situazioni particolari determinate dalle 
caratteristiche del contesto di inserimento; 

- Intonaci e tinteggiature esterne (esclusi tutti i tipi di rivestimento esterno tranne quelli in 
pietra purché si attengano ai caratteri stilistici dell'architettura dei luoghi). 

 
7) Nota finale: 

si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1. 
 
(…) 
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CAPO IV – USI TERZIARI 
 

Art. 3.4.2. - TR – Aree turistico-ricettive 
 
1) Oggetto dell'area: 

parti del territorio e /o edifici ove sono presenti insediamenti turistico-ricettivi (compresi 
bar-ristoranti). 

 
2) Destinazioni d'uso: 

insediamenti alberghieri, attrezzature per lo svago ed il divertimento, bar, ristoranti e 
abitazioni per i titolari. 

 
3) Tipi di intervento ammessi: 

- manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2.; 
- manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3.; 
- ristrutturazione edilizia (RE1 - RE2 – RE3) art. 2.1.5. 
- demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6. 
- sostituzione edilizia (SE) art. 2.1.7.; 
- nuova costruzione e ampliamento o ampliamento con soprelevazione (AS) art. 2.1.8. 

 
4) Modalità di intervento: 

- “Permesso di costruire” secondo i disposti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. 
“T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e delle leggi 
regionali in materia; 
- “Segnalazione Certificata di Inizio Attività” (S.C.I.A.) secondo i disposti dell’art. 19 L. 
241/1990 come modificato ed integrato dall’art. 49 della L. 122/2010. 
 

5) Parametri: 
Nell'ambito degli interventi di ampliamento e ampliamento con sopraelevazione AS si applicano 
i seguenti parametri edilizi: 
- la densità fondiaria è pari all'esistente con eventuali incrementi (da concedere per una sola 
volta) del seguente valore: 50% della esistente superficie utile lorda della costruzione (Sul) nel 
caso di interventi del tipo AS (25 mq. di superficie netta utile -Sun - sono comunque ammessi 
per ogni unità); ai fini del calcolo del volume esistente(V) o della Sul non si computano quelli 
indotti da costruzioni non accatastate o non concesse. 
- If: indice di densità fondiaria massima = vedere precedente trattino 
- Rc: rapporto di copertura massimo = 66% di Sf (ampliamenti sino al20% della superficie 
utile comunque consentiti) 
- H : altezza massima degli edifici = 12.00 ml. o pari all'esistente 
- Np: numero massimo di piani fuori terra = 3 (esclusa l'eventuale mansarda) 
- arretramenti = se topograficamente indicati 
- Dc: distanza minima dai confini = 5,00 ml., è ammessa la costruzione a confine, in aderenza o 

la assunzione di servitù per distanza inferiore mediante accordo fra le parti confinanti che 
risulti da apposito atto registrato e trascritto. 

- Df: visuale libera minima = 10,00 ml. 
- standards urbanistici = si rimanda all'art. 3.1.1.sub c) 
 

6) Nota finale: 
Si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1.  

 


	Fogli e viste
	Modello


